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La quinta tappa del progetto FutureAlps dedicata a digitale e territorio
ha messo in luce start up già presenti nell’area alpina e idee innovative 
per una montagna più accogliente e connessa attraverso la tecnologia

MARIA CHIARA CATTANEO

L’utima giornata formativa del progetto “Montagna 4.0 FutureAlps” si terrà  il 18 febbraio a Sondrio

PIÙ IMPRESE
IN QUOTA
LA SFIDA
POSSIBILE

Per guardare al domani con fi-
ducia e vedere un futuro di svi-
luppo e di lavoro in montagna, 
è essenziale - ancora di più dopo 
i due anni di pandemia che ab-
biamo vissuto - superare del 
tutto l’immaginario che guarda 
alla terre alte solo come wilder-
ness, come aree dalla natura in-
contaminata. Operare insieme 
per la progettazione sostenibile 
della montagna serve per pro-
muovervi un ecosistema fertile 
dove far crescere l’innovazione 
in una nuova relazione “win 
win” con la città.

Di questo si è parlato nella 
quinta tappa Morbegno-Bellu-
no di Montagna 4.0 FUTURe 
ALPS - percorso che ricordiamo 
essere coordinato dal Comitato 
Scientifico di Sev - dedicata a di-
gitale, impresa, territorio. I 
contenuti di questo appunta-
mento sono stati costruiti in 
particolar modo in collabora-
zione con Confindustria Bellu-
no Dolomiti e Lecco e Sondrio, 
proprio per riflettere su moda-
lità innovative volte a consoli-
dare un ecosistema alpino che 
punti su innovazione aperta, 
collaborazioni e valorizzazione 
delle specificità. Rafforzare un 
contesto favorevole a idee nuo-
ve è ancora più cruciale oggi che 
si aprono sfide importanti per 
imprese e territori dove la crea-
zione di valore può avvenire at-
traverso nuovi modelli di busi-
ness a partire dagli asset terri-
toriali per soluzioni che nasco-
no da problemi locali ma che 
possono avere applicazioni su 
scala globale.

Idee giovani
Ancora una volta gli studenti 
hanno dato un contributo de-
terminante al percorso: a loro 
appartiene il futuro ed essi, 
aprendo prospettive inesplora-
te, ci aiutano a vedere oltre, ad 
affrontare il cambiamento ed 
elaborare nuove visioni. Questa 
volta più di venti gruppi di stu-
denti hanno lavorato insieme, 
dalle loro scuole, online e offli-
ne, in rete dalle cinque regioni 
coinvolte, sempre guidati dai 
loro insegnanti, dai tutor del 
gruppo di lavoro Sev e partner 
alpini, con cui la condivisione 
è sempre più consolidata. Il 
punto di partenza era rappre-
sentato dalle “cartoline dal fu-
turo” elaborate nell’edizione 
2020 che avevano descritto una 
montagna 2040 in cui “fare im-
presa si può” sfruttando le tec-
nologie e massimizzando im-
patto positivo per imprese e ter-
ritori. 

Le progettualità che gli stu-
denti hanno costruito a partire 
da quelle visioni hanno messo 
al centro la tecnologia come fat-
tore abilitante. Una tecnologia 
strumento che non solo aiuta ad 
abitare la montagna e a raggiun-
gerla, ma che deve essere anche 
oggetto di formazione e alfabe-
tizzazione perché non sia esclu-
siva ma inclusiva. Hanno de-
scritto una montagna connessa 
dove l’infrastruttura digitale di-
venta un prerequisito; pensan-
do alla valorizzazione dei pro-
dotti tipici su scala glocale han-
no ideato soluzioni tecnologi-
che anche per accompagnare il 
gusto dei prodotti nell’incontro 
con culture differenti e per te-
stare molteplici sapori. Per ga-
rantire l’integrità dei prodotti 
hanno immaginato un traspor-
to secondo logiche di sharing 
mobility dove le consegne pos-
sono accompagnarsi ad altre 
esigenze di mobilità e dove stra-
de “smart” possono facilitare 
connessioni anche grazie a sen-
sori e collegamenti innovativi.

La montagna che hanno de-
scritto presenta soluzioni intel-

ligenti per abitare, per muoversi 
in montagna e per facilitare gli 
incontri e l’integrazione nelle 
comunità locali specie per i no-
madi digitali che si spostano più 
frequentemente in una logica di 
semiresidenzialità. 

Il community lab, che come 
sempre nel pomeriggio ha coin-
volto operatori dalle diverse 
aree e studenti in dialogo tra-
sversale per età e per territorio, 
si è focalizzato sulle molteplici 
esperienze che gli imprenditori 
hanno raccontato agli studenti 
così da evidenziare la strada che 
hanno percorso e promuovere 
il passaggio dalle idee alle pro-
gettualità per favorire sviluppo 
di impresa in montagna.

Laboratorio a cielo aperto
L’open talk serale a Morbegno, 
Belluno e online - sempre coor-
dinata con Elena Giunta - si è 
concentrata sugli elementi che 
compongono un ecosistema 
dell’innovazione per promuo-
vere un territorio fertile cosic-
ché si possa crescere in rete, 
grazie alle nuove opportunità 
offerte dalla transizione al digi-
tale e alla sostenibilità, sempre 
più interconnesse. La monta-
gna può essere un laboratorio 
a cielo aperto, per fare massa 
critica, rafforzare reti e connes-
sioni, costruire competenze e 
generare processi virtuosi at-
traverso progetti che abbiano 
impatto per il territorio e che ne 
valorizzino le specificità. 

Molti gli esempi in una logica 
di crescita condivisa e di aper-
tura. La Dolomiti Innovation 
Valley, sostenuta da Confindu-
stria BL, intende mettere in rete 
i poli di eccellenza nell’ambito 
della ricerca applicata, dell’in-
novazione e dell’alta formazio-
ne che operano nell’area delle 
Dolomiti, dal Veneto, al Friuli, 

al Trentino Alto Adige, con 
l’obiettivo di creare una smart 
land attrattiva che unisca inno-
vazione e sostenibilità. I nume-
rosi interlocutori hanno evi-
denziato che la montagna è una 
risorsa e non un alibi dietro cui 
nascondersi, pur consapevoli 
delle criticità da ribaltare in op-
portunità puntando all’eccel-
lenza. Centrale creare collega-
menti, con living lab e infra-
strutture funzionali ad avvici-
nare le comunità alla tecnologia 
e alla conoscenza. Anas, Elis, 
Industrio Ventures e Area 

Science Park sono intervenuti 
quali partner chiave in quel pro-
getto volto a realizzare un dise-
gno “aperto” allo sviluppo d’im-
presa in area alpina. 

In Valtellina, “Le Village”, 
sulla scorta di esempi in Francia 
e in altre zone italiane, opererà 
per promuovere la crescita delle 
startup e accelerare l’innova-
zione delle aziende grazie a si-
nergie tra attori diversi, dalle 
grandi imprese corporate, alle 
startup agli operatori finanziari 
(a partire da Credit Agricole). 
Anche gli esempi di imprese del 
calibro di Baker Hughes e 
Webtek hanno evidenziato 
l’importanza di “fare insieme” 
e di usare la tecnologia per la va-
lorizzazione del territorio in 
partnership con numerosi sog-
getti. Fra gli esempi che hanno 
avvicinato tecnologia e territo-
rio anche il caso della Start Up 
Forest Sharing che ha mostrato 
come il digitale permetta di 
operare secondo un approccio 
multifunzionale per una gestio-
ne sostenibile delle foreste in li-
nea con gli obiettivi dell’Agenda 
2030 declinati localmente. 

Superamento del divario di-
gitale, residenzialità e relazione 
con la comunità sono tasselli 
per una montagna attrattiva an-
che nell’esperienza concreta di 
servizi innovativi offerti nelle 
Terre Alte, come nel caso di Al-
baredo. Notevole quindi la con-
divisione di esempi e sperimen-
tazioni, per moltiplicare colla-
borazioni oltre ogni confine e 
rafforzare reti alpine trasversali 
a tutto beneficio delle comunità 
di montagna, per una crescente 
attrattività.

L’ultima tappa
Quanto la tecnologia sia funzio-
nale allo sviluppo dei territori 
e come le idee progettuali ela-
borate in queste giornate possa-
no essere messe a terra nel dia-
logo con le istituzioni, anche 
con riferimento alla nuova pro-
grammazione europea, saranno 
temi al centro della prossima e 
ultima giornata formativa di 
Montagna 4.0 FUTURe ALPS, 
il 18 febbraio a Sondrio. Passo 
dopo passo si procede nella co-
costruzione di progettualità 
nella convinzione condivisa di 
contribuire a rafforzare comu-
nità consapevoli e protagoniste 
per una montagna sempre più 
motore di innovazione sosteni-
bile e inclusiva. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

APPROFONDIMENTO

SISTEMI
LOCALI
L’ESPERTA
E I FOCUS 

Maria Chiara Cattaneo è docente di 

Economia e Politiche dell’Innovazio-

ne all’Università Cattolica del Sacro 

Cuore e membro del Consiglio scienti-

fico del Centro di ricerche Cranec della 

stessa. 

Presidente del Comitato scientifico 

di Società Economica Valtellinese 

(www.sevso.it), responsabile scienti-

fico del percorso formativo “Monta-

gna 4.0” fin dal suo inizio nel 2017, si 

interessa di sviluppo dei sistemi locali 

e di processi di innovazione ed ecoin-

novazione per imprese e territori. Per 

l’intero programma di Montagna 4.0 

Future Alps 2021, coordinato da Maria 

Chiara Cattaneo ed Elena Giunta: 

www.futurealps.it e pagina Facebook 

di Società Economica Valtellinese. 

Sulla pagina Youtube di Sev sono di-

sponibili le registrazioni di tutte le 

open talk di M4.0 FUTURe ALPS. Per 

ogni ulteriore informazione: uffi-

cio@sevso.it

Proposta
dagli studenti

una sharing 
mobility

 che abbini
le consegne

di prodotti
ad altri 

spostamenti 

Maria Chiara Cattaneo DOCENTE

 


